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Franco Chioccioli, con un blitz nel finale 
vince in solitudine a St. Etienne, scrivendo 
un'altra bella pagina per il ciclismo italiano 
Perini terzo, Indurain sempre in giallo 

È sempre Coppino 
Franco Chioccioli, 33 anni il 25 agosto, 27 successi 
in carriera, vince in solitudine la tappa di Saint 
Etienne con uno splendido blitz nel finale di tappa. 
Nessuna novità in classifica. Bugno sta meglio: 
«Tengo duro, voglio puntare a vincere una lappa». 
Processo alla Gatorade: Stanga, il ds, si assume le 
responsabilità: «Al 90% ho deciso io, ora si va avanti, 
inutile fare processi adesso». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

M ST. ETIENNE. Ora lo hanno 
conosciuto bene anche i fran
cesi che. mentre scendeva col 
suo naso grifagno, lo guarda
vano un po' allibiti. È magro, 
affilato, naturalmente aereodi-
namico, quasi lanciato in 
avanti, verso il traguardo. E an
che i suoi occhi, disperata
mente proiettati in fuori, lo 
rendono simile a un animale 
in fuga. Più cerbiatto che rapa
ce, più preda che cacciatore. 

Ma questo è un giorno spe
ciale per Franco Chioccioli. 
Neanche la pioggia, che pure è 
jxxo amica dei discesisti, ne-
sce a frenarlo nella sua pic
chiata verso le prime case di 
Saint Etienne. Anzi guadagna 
ulteriore terreno perché i suoi 
cacciatori, il francese Pansec e 
il russo Konishev, non hanno 
la sua stessa rabbia. Rabbia? 

SI, un po' di rabbia c'è, perchè 
e da una vita che, per la sua 
straordinaria somiglianza fisi
ca, viene continuamente con
frontatalo a quella inviolabile 
montagna del ciclismo che fa 
di nome Fausto Coppi. Un pa
ragone schiacciante in ogni 
senso: sia per l'evidente im
possibilità di egugliare Coppi, 
sia perchè ti riduce a un vuoto 
clichè, a una povera controfi
gura mai brillante di luce pro
pria. 

•Sembra proprio Fostò» 
commentano entusiasti alcuni 
colleghi francesi. >ll naso, la 
faccia, sole le gambe sono più 
magre. Lo chiamate Coppino? 
È vero, avete propno ragio
ne...» 

Viene giù sempre più in fret
ta, Coppino. Ora sì è rincuora-

Arrivo 
1) Franco Chioccioli (Ita) 

in 4h43'59" (media 41,833); 
2) Oimltri Konyshev (Csi) a 
42"; 3) Giancarlo Perini (Ita) 
a 43"; 4) Laurent Jalabert 
(Fra) a 49"; 5) Claudio 
Chiappucci (Ita); 6) Pacai Li
no (Fra): 7) Massimo Ghlrot-
to (Ita); 8) Jon Unzaga (Spa); 
9) Raul Alcala (Mex); 10) Ste
ven Rooks (Ola); 11) Atle 
Kvalsvoll (Nor); 12) Gianni 
Bugno (Ita); 13) Simon; 14) 
Roche; 15) Indurain; 16) 
Mauleon; 17) Gonzales; 18) 
Hampsten; 19) Flgnon; 20) 
Breuklnk; 21) Oelgado; 22) 
EMI, tutti con II tempo di Jala
bert. 

to perchè, quando era scappa
to sul Colle della Croix, crede
va mancasse meno al traguar
do. >Eh, si, poi mi sono preso 
paura vedendo il cartello che 
indicava ancora 10 km alla 
sommità della salita. Sapevo 
che in discesa sarebbero venu
ti a prendermi. Meno male che 
dopo è venuto a piovere: in di
scesa, da soli si va meglio». 

Meglio soli che male accom
pagnati: ecco infatti Ronan 
Pansec che scivola via sull'a-

Classifica 
1) Indurain (Spa) in 

74h4'55"; 2) Chiappucci (Ita) 
a T42"; 3) Hampsten (Usa) 
8'01"; 4) Lino (Fra) 9'16"; 5) 
Bugno (Ita) 10'09"; 6) Delga-
do (Spa) 11'38"; 7) Breuklnk 
(Ola) 15'48"; 8) Perini (Ita) 
15'50";9)Roche(lrl) 18'03"; 
10) Heppner (Ger) 18'22"; 
11) Vona (Ita) 19'10"; 12) 
Theunisse (Ola) 20'26; 13) 
Boyer (Fra) 20'28"; 14) Ruè 
(Fra) 20'55"; 15) Bouwmans 
(Ola) 33'38"; 16) Mlllar (Gbr) 
23'37"; 17) Mauleon (Spa) 
23'38"; 18) Rooks (Ola) 
24'30"; 19) Chioccioli (Ita) 
24'30"; 20) Gonzales (Spa) 
25'25". 

sfallo lucido come una lastra 
di vetro. Dietro, una moto della 
tv, per un pelo non gli si 
schianta contro. Ammaccato 
ma integro, Pansec si rialza e 
riprende la corsa. Ma ormai è 
fuori gioco. Chioccioli taglia le 
curve come un rasoio e nei ret
tilinei va via come se bucasse 
l'aria. "Solo 300 metri prima 
del traguardo ho veramente 
capito d'aver vinto. Sapevo 
che dietro tiravano in tanti. 
C'era anche la Carrera? Beh. si 

Raduno Milan. La società annulla tutto dopo la strage di Palermo 

Berlusconi ordina il silenzio 
«Non è il momento di fare festa» 
Niente festa, niente lustrini, annullata la «parata di 
stelle»: il Milan ha eseguito alla lettera l'ordine im
partito domenica sera dal suo presidente Silvio Ber
lusconi, tolto dal cartellone lo spettacolo «in segno 
di lutto per la strage di Palermo». 1 giocatori hanno 
raggiunto Milanello nel segno del silenzio, solo oggi 
la conferenza-stampa. Ma i tifosi ci sono restati mol
to male e hanno protestato. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i MU.ANO «Annullata». Co
me per la mancata replica di 
uno spettacolo saltato all'ulti
mo momento, sui portoni del
l'Arena campeggiano una se
rie di foglietti compilati in fretta 
e furia con un pennarello nero 
da una mano zigzagante. Uno 
di essi, più esauriente, spiega: 
•La festa del raduno è stata an
nullata in segno di lutto per la 
sciagura di Palermo». Su quelle 
due righe si vanno a stampare 
le (acce un po' ebeti e intontite 
dei fans milanisti (pochi per la 
verità) che ancora non sape
vano e si erano presentati arri
vando di corsa da chissà dove 
con le sciarpe rossonere e i se
gni di riconoscimento: la gran
de massa invece era stata già 
messa al corrente dal tam tam 
dei club diffuso fin dalla notte 

di domenica, e alla fine aveva 
evidentemente deciso di diser
tare con chissà quale magone. 
Va detto subito che quasi tutti 
gli amici del Diavolo ieri matti
na hanno mostrato ben poca 
comprensione per il diktat ber-
lusconiano e di fronte a quella 
scritta «annullata» i commenti 
sono stati coloriti e spesso 
francamente irripetibili. Alle 10 
erano un centinaio a rumoreg
giare nei pressi dell'Arena, 
controllati da tre camionette 
piene di poliziotti, e quando 
un rappresentante della socie
tà ha spiegato a parole che da 
quelle parti non sarebbe pas
sato nessuno e in sostanza non 
sarebbe successo nulla di nul
la, il primo istinto è stato quel
lo di far scoppiare con rabbia 
le decine e decine di pallonci

ni colorati che si erano portati 
appresso per la festa mancata. 
Poi è stato tutto un pellegrinag
gio di ritardatari: volti sopraf
fatti dalla delusione, devastati 
dal caldo, devastati a prescin
dere. Ragazzo con la maglietta 
rossonera numero 10 (quella 
di Gullit e, più in là, di Rivera) : 
«Potevano fare la festa lo stesso 
e osservare qui un minuto di si
lenzio». Tipaccio con cappelli
no mimetico calato sulla fron
te: «Ma siamo pazzi, a Palermo 
ne muore uno al giorno, se vo
levano scioperare di motivi ne 
avevano un sacco anche qui a 
Milano». Ragazzina con tatuag
gio sul braccio: «Saranno con
tente quelle m... di interiste». 
Relitto con palloncino rosso-
nero: «Ma proprio ieri doveva 
morire quel Borsalino?». Berlu
sconi, una volta tanto convin
cente con il suo raduno im
prontato all'auserity per soli
darietà con la tragedia italiana, 
non è proprio piaciuto. I suoi 
tifosi lo apprezzano assai di 
più quando spende 65 miliardi 
perLentini. 

Mentre all'Arena si consu
mava quel grottesco andirivie
ni, i giocatori del Milan (ecce
zion fatta per gli «olimpici» An-
tonioli e Albertini, e i tre olan
desi che si aggregheranno il 
27) raggiungevano senza fan
fara il ntiro di Milanello. Onore 

per un'ottantina di tifosi ag
grappati ai cancelli, i quali po
tevano assistere a questa sfila
ta di vetture: ore 11.15 auto 
con sopra Donadoni, Nava e 
Filippo Galli; ore 11.20 auto 
con il solitario Tassoni; ore 
11.25 pullman con quasi tutto 
il gruppo rossonero e l'allena
tore Capello; ore 11.55, Massa
ro, ore 12.10. macchinone scu
ro con Galliani, Braida e il neo-
acquisto della Fininvest Massi
mo «the voice» De Luca; ore 
13.15 elicottero indovinate con 
ctii, coti Silvio Berlusconi natu
ralmente. 

Chi sperava almeno in una 
festicciola sarebbe restato an
cora deluso, però. D'altra par
te, quella bandiera italiana a 
mezz'asta che sventolava sul 
centro sportivo rossonero face
va capire lutto senza bisogno 
di parole, giunte alla fine per 
bocca dell'addetto stampa 
Paolo Tarozzi: «Il Milan oggi 
osserverà una giornata di silen
zio per rispetto alla tragedia 
nazionale di Palermo: questo è 
il volere del Dottore». Altra 
mazzata per gli irriducìbili fuo
ri dai recinti, sollevati solo in 
parte dall'apparizione, a di
stanza di pochi minutij di Savi-
cevic e Papin che hanno salu
tato con la mano. Tante grazie. 
Stamattina il Milan ritroverà la 
parola. 

Atletica. Powell, Drechsler e Lewis protagonisti del meeting in altura 

Un sogno da record al Sestriere 
Andare in Ferrari a Barcellona 
Meeting del Sestriere atto quarto. Questa mattina 
dalle 10 alle 13.30 riprenderà la caccia alla Ferrari 
Testarossa, il bolide da 160 milioni che andrà all'at
leta capace di un record mondiale. E brividi da pri
mato potrebbero giungere dalla pedana del lungo 
con Powell e Drechsler. Attesa anche per le sfide Le-
wis-Burrell (100) e Everett-Steve Lewis (400). Ulti
ma chance olimpica per la 4x 100 azzurra. 

MARCO VENTIMIQUA 

• • La Ferrari Testarossa sarà 
sempre 11, a far bella mostra di 
sé ai centro del piccolo e fun
zionale stadio del Sestriere. E 
questa mattina sciameranno 
intorno al bolide rosso alcuni 
dei più celebrati divi dell'atleti
ca mondiale, i protagonisti 
della quarta edizione del mee
ting più «rarefatto» del globo 
con i suoi 2.200 metri d'altez
za. La creatura uscita dalle offi
cine di Maraneilo si ò ormai 
trasformata in un «Santo Graal» 
per chi corre, salta e lancia. È il 
premio, fino adesso non ri
scosso, per l'atleta che riuscirà 
a stabilire un record mondiale 

nella manifestazione. In molti 
hanno provato, compresi cam
pioni avvezzi al primato come 
Cari Lewis e Sergei Bubka, 
sempre, perrt, senza fortuna. 
Ma per poter sperare di far ri
torno a casa in Ferrari, non ba
sta presentarsi in Val D'Aosta 
assistiti da un'eccezionale 
condizione di torma. Il record, 
al Sestriere, dipende da molte
plici fattori. Se l'aria rarefatta 
aiuta velocisti e saltatori, a va
nificare le cose ci si mette 
spesso il vento, a volte contra
rio, altre volte oltre i limiti rego
lamentari. Non parliamo poi 
delle nuvole' quando malau

guratamente si oscura il sole, 
come avvenne l'anno scorso, 
la colonnina di mercurio scen
de giù a precipizio ed allora 
per i protagonisti è già molto 
riuscire a tornare in albergo 
senza malanni muscolari. 

Ma i capricci di Eolo e la 
paura del maltempo non han
no impedito a tanti campioni 
di essere presenti all'appunta
mento odierno. A pochi giorni 
dalle Olimpiadi, la manifesta
zione appare loro come il 
trampolino di lancio ideale per 
Barcellona. Ragionando in ter
mini «ferraristici». l'atleta che 
promette di più è la bella Hei-
ke Drechsler. Due settimane fa 
a Losanna, la ex rappresentan
te della Ddr ha sfiorato di soli 4 
centimetri il record mondiale 
del salto in lungo. Pensare che 
al Sestriere possa far meglio di 
7,52 non è quindi utopia. Altri 
brividi da primato potrebbe of
frire la medesima competizio
ne al maschile. In pedana, 
contro il suo stesso limite di 
8,95 ottenuto a Tokio'9 !, ci sa
rà un pimpante Mike Powell. 
•Valgo nove metri», ha dichia
rato il campione iridato prima 

dell'arrivo in Italia. C'è poi il 
duello sul giro di pista fra l'o
limpionico Steve Lewis e Dan-
ny Everett con il cronometro 
che potrebbe fermarsi sotto i 
44". 1 100 metri vedranno all'o
pera il grande escluso dei 
Trials Usa, Cari Lewis, che avrà 
il suo daffare per evitare una 
brutta figura contro II suo com
pagno del «Santa Monica 
club», Leroy Burrell. Inoltre, ci 
sono da citare in ordine sparso 
Dennis Mitchell (200), Elana 
Meyer (2000). Stefka Kostadi-
nova (alto), Roger Kingdom 
(110 hs) e la staffetta 4x100 
Usa. E proprio il quartetto velo
ce consente di spendere due 
parole in chiave azzurra. Tilli, 
Marras, Floris e Madonia (ma 
al posto di quest'ultimo po
trebbe correre Menchini) han
no a disposizione l'estremo 
tentativo per guadagnarsi la 
trasferta olimpica. Occorre un 
tempo perlomeno inferiore ai 
39". Stesso discorso per le lun-
ghiste Capriotti e Uccheddu i 
cui biglietti aerei per Barcello
na sono posti a 6 metri e 70 di 
distanza dall'assicella di battu
ta. 

vede che avevano fiato da 
spendere. Noi italiani siamo 
bravissimi a farci la guerra. 
Dobbiamo imparare dagli spa
gnoli che sono sempre solidali 
tra loro. Ma questa è una vec
chia storia...» 

I cacciatori di Chioccioli ar
rivano dopo una quarantina di 
secondi. Prima il russo Koni
shev e poi il sempre più sor
prendente Perini, che ormai 
tallona, all'ottavo posto della 
classifica, l'olandese Breukink. 
Vuole vincere una tappa, Peri
ni. Nella sua camera, difatti, 
non ce l'ha mai fatta. Qui in 
Francia, con il suo nasone alla 
Cipputi, è diventato quasi po
polare come Chiappucci. 

Ma ecco Chioccioli. C'è an
che una novità: da sabato 
scorso è diventato padre per la 
seconda volta. Sua moglie, 
Claudia, la postina di Pian di 
Scò, gli ha sfornato Alessio, 
Iratcllino di Luca. Chioccioli, 
che di carattere è un rusticone, 
naturalmente non l'aveva det
to a nessuno. «Beh, ora sono 
davvero felice: questa è una 
coincidenza fortunata. La vit
toria la dedico ad Alessio e a 
mia moglie: senza di lei, in 
questo mestiere avrei fatto si
curamente più fatica. Io sono 
uno che si stressa facilmente, 

Braccia al cielo per Franco Chioccioli: il successo un anno dopo II Giro 

che si fa prendere da mille 
paure. Lei mi ha dato più tran
quillità. Di notte, insomma, 
non mi faccio più prendere da
gli incubi se non vinco una 
tappa». 

Di incubi, Chioccioli, ne ha 
avuti altri, molto più seri. In fa
miglia infatti sono otto fratelli, 
e fin da piccolo ha capito che, 
se non dava una mano, biso
gnava stringer ancor di più la 
cinghia. "Acqua passata, nella 
vita ho avuto le mie belle sod

disfazioni. Il Tour mi piace tan
tissimo. All'inizio non ci capivo 
quasi nulla: pronti via, e tutti 
all'attacco. Boh, dove vogliono 
andare? Insomma, per una set
timana mi sono dovuto fare il 
callo. Niente, per vincere il 
Tour ci vuole esperienza. Io, 
nonostante i miei 33 anni, non 
l'avevo: cosi ho preferito pun
tare a una vittoria di tappa. 
L'anno prossimo? Beh, mi pia
cerebbe vincerlo Ci proverò. A 
34 anni, però, sarà dura...». 

Raduno Roma. È Carnevale il problema del tecnico 

Boskov è per le coppie 
E sceglie Rizzi-Caniggia 
Si presenta la Roma a Trigona ma Ciarrapico que
st'anno fa il modesto: «Contiamo-soprattutto sul la
voro in umiltà». Gli fa eco il tecnico Vujadin Boskov 
che si sbilacia solo sulla coppia Rizzitelli-Car.iggia, 
«una coppia che io ho voluto e che farà dei gol», di
ce l'uomo che viene ricordato anche come il profe
ta del duo sampdoriano Mancini-Vialli. Unico pro
blema all'orizzonte il caso Carnevale. 

I H ROMA. La nuova Roma di 
Boskov e Ciarrapico si raduna 
all'insegna della prudenza. 
Presentazionme a Trigoria e 
nessuna festa, nessun trionfali
smo: «quest'anno scegliamo il 
lavoro», affrema lo stesso presi
dente ricordando le critiche di 
un anno fa quando si parti in 
ben altra tromba. Ma la difesa 
è d'obbigo: «pochi acquisti? si, 
ma bisogna smetterla di pen
sare ai giocatori come merce 
di scambio: sono per prima 
cosa uomini», spiega Ciarrapi
co. 

Prudenza ma ottimismo an
che per il tecnico Boskov: «Be
ne Rizziteli! e Caniggia, io l'ho 
voluti. Problemi in panchina, 
non penso ma credo che 
quando un giocatore rischia di 
non giocare mai per lui è me

glio andarsene». Riferimento a 
Andrea Carnevale che sembra 
l'unico scontento della giorna
ta?: i giocatori vengono chia
mati uno per uno, lui non vor
rebbe alzarsi per andare verso 
il tavolo della dirigenza, e lo fa 
solo dopo un'occhiata del vi
ce-presidente Pasquali. 

Claudio Caniggia è il più 
«gettonato» tra i giocatori: «Pas
so dalla provincia alla grande 
città, in una squadra ambizio
sa ma le responsabilità non mi 
pesano. Ho solo 25 anni e da
vanti a me ho ancora tanti anni 
per prendermi delle soddisfa
zioni. E poi non dimenticatevi 
che in Argentina giocavo nel 
River Piate, la squadra più 
grande di tutte». Quanti gol 
promette ai tifosi giallorossi? 
•Non voglio fare dichiarazioni 

di questo tipo, perchè portano 
male. So solo che voglio entra
re nel cuore dei tifosi». Ma la 
coppia-gol giallorossa è davve
ro bene assortita? «È una delle 
migliori del campionato, assie
me a quella del Milan e a Bag-
gio-Vialli». Poi un saluto ad un 
amico: «spero che Diego Mara-
dona possa tornare presto a 
giocare. Per lui l'Ideale sareb
be il Boca Juniors. ma non cre
do che il Napoli lo lascerà tan
to facilmente. Comunque lo 
aspetto in nazionale: sono si
curo che dall'anno prossimo 
tornerà con noi». Infine un fla
sh-back: «Trigoria mi ricorda i 
mondiali di Italia '90 e la no
stra grande delusione per la 
sconfitta in finale. Ma io non 
ho perso, perchè non giocai 
quella partita». 

Sinisa Mihajlovic è ancora 
una volta spavaldo: «per me la 
Roma è un'ottima squadra, in 
grado di puntare ai massimi 
traguardi. Sono felice di essere 
qui, e non vedo l'ora di comin
ciare. Prometto tanto impe
gno, ed anche parecchi gol, 
anche se sono un centrocam
pista. Il Tirol? Se dovesse elimi
narci al primo turno della cop
pa Uefa sarebbe una vergo
gna, ma non credo proprio 
che succederà». 

Olimpiadi. Samaranch difende il Ciò «corrotto» 

«Giù le mani dai Giochi» 
Ma un libro lo accusa 
Si è aperta la 99" sessione del movimelo olimpico e 
il presidente del Ciò, il catalano Samaranch, ha lan
ciato l'allarme sul futuro dei Giochi: «Commercializ
zazione, gigantismo», ma anche «gelosia e ipocrisie» 
che minerebbero la solidità dell'istituzione. Una di
fesa d'ufficio sull'onda emotiva di un libro inglese, 
«Mani basse sui Giochi», appena uscito ma che ac
cusa il Ciò e i suoi membri di corruzione. 

> • BARCELLONA. Il presiden
te del Comitato intemazionale 
olimpico (Ciò), Juan Antonio 
Samaranch, si è appellato ieri 
al «movimento sportivo» affin
chè mantenga la propria unità 
per superare gli ostacoli che si 
presenteranno «al corcevia 
dell'anno 2000», anche per
chè, perdendola, «gravi perico
li peserebbero su di esso». «L'u
nità è la nostra forza», ha esor
dito Samaranch inaugurando 
la 99" sessione del Ciò al Palaz
zo della Musica catalana. E, ri
ferendosi alle critiche feroci di 
cui il Ciò è stato recentemente 
oggetto, ha affermato: «Dob
biamo rispettare, e lo abbiamo 

fatto, le opinioni estremamen
te diverse che ci possono ri
guardare. Tuttavia dovremo 
lottare sempre contro la gelo
sia e e l'ipocrisia che spingono 
a distruggere quello che loro 
stessi non hanno saputo co
struire». 

È sembrato chiaro, tra l'al
tro, il riferimento a un libro, 
«Mani basse sui Giochi», scritto 
da due giornalisti inglesi, e che 
ha gettato il panico negli am
bienti olimpici accusati di cor
ruzione e di fare scelte sempre 
guidate dai soldi. Il libro fa an
che riferimento al passato 
franchista di Samaranch che, a 

sua volta, nel maggio scorso 
avrebbe querelato gli autori. 
Ma, difficoltà e critiche a parte, 
Samaranch ha illustrato un bi
lancio positivo dell'azione del 
Ciò, «organizzazione centena
ria», fatto che da solo dimostre
rebbe l'eccezionalità dell'isti
tuzione. 

«Abbiamo evitato gli eccessi 
della commercializzazione e 
nessuna pubblicità aggressiva 
è tollerata negli stadi o nelle vi
cinanze», ha sottolineato il pre
sidente del Ciò che ha ugual
mente misurato l'importanza 
del movimento olimpico an
che sul fatto che uno dei primi 
gesti di stati che conquistano 
l'indipendenza è quello di farsi 
riconoscere dal Ciò. 

•E l'anno dei paesi baltici, 
dell'Africa del Sud tornata al 
Giochi per la prima volta dopo 
il 1960 e dopo essere stato 
escluso per la politica razzista 
che contrasta con la Carta 
olimpica», ha continuato Sa
maranch che si è poi sofferma
to sul futuro congresso di Pari
gi, quello del centenario del 
1994: «Il tema principale sarà 

Labate precisa: 
«L'indagine 
sul caso Lentini 
continua» 

Il capo dell'Ufficio indagini della Federcalcio, Consolato 
Labate, ha annunciato di non voler ancora chiudere l'in
dagine sul trasferimento dal Torino al Milan di Gianluigi 
Lentini (nella foto). Prima vuole ascoltare i direttori 
sportivi delle due società, Braida e Moggi, il prossimo ve
nerdì. Solo dopo Labate trasmetterà le carte dell'inchie
sta al procuratore federale Martellino. 

Real Madrid 
o Marsiglia? 
Franchi cerca club 
per Maradona 

Dopo il viaggio a Madrid, il 
procuratore di Maradona, 
Marcos Franchi, si è incon
trato ieri con i dingenti del 
Marsiglia per parlare di un 
eventuale inserimento del 
giocatore (Napoli permet
tendo) nella squadra tran

salpina per il prossimo campionato. La notizia, peraltro 
non confermata ufficialmente, 6 filtrata questo pomerig
gio dagli ambienti della stessa società francese. Intanto, 
Maradona ha lasciato definitivamente la sua tenuta agri
cola nella Pampa, a 250 chilometri da Buenos Aires, per 
rientrare nella capitale dove continuerà gli allenamenti. 

Basket 
Americani nuovi 
per Philips 
e Scavolini 

Doppio ingaggio nel bas
ket italiano. La Philips Mi
lano ha il suo secondo 
straniero per la stagione 
'92-'93: ò Antonio Davis, 21 
anni, pivot di 2,08. Lo ha 
reso noto la stessa società 
precisando clic l'atleta è 

nato a Oakland (California), ha giocato nella El Paso 
University Texas con 15 punti e 9 rimbalzi di media a par
tita. Nel 1990 era stato scelto da Indiana, ma ha preferito 
il Panathinaikos di Atene dove è rimasto per due anni. Ie
ri, la Scavolini Pesaro ha ufficialmente ingaggiato Henry 
James, ventisette anni, ala di colore di 2,04 metri prove
niente dai Clevelands Cavaliere. 

Becker contrario 
alle Olimpiadi 
di Berlino 

Non si sono ancora placa
te le polemiche sollevate 
dalle sue dichiarazioni a 
proposito della partecipa
zione ai Giochi di Barcello
na («andrò più per sentire 

^ m m _ m ^ m ^ ^ ^ _ l'atmosfera olimpica, per 
bere un caffè con gli altri 

atleti che per vincere») che Boris Becker si 6 lanciato in 
altre clamorose affermazioni. In un'intervista al settima
nale «Die Zcit» il tennista tedesco si è dichiarato contrario 
alla candiadatura di berlino per le Olimpiadi del 2000. 
«Ci sono abbastanza estremisti di destra in germania - ha 
detto tra l'altro Becker - ricomincerebbero a parlare di 
"razza eletta" se vincessimo molte medaglie ai Giochi e 
per di più a Berlino». 

E per i Giochi 
del Duemila 
la Cina offre 
alloggi gratis 

Il governo cinese offrirà al
loggi e trasporti gratis a tut
ti i partecipanti se le Olim
piadi del 2000 si svolgeran
no a Pechino. Non ci sa
ranno limiti al numero dei 

^ _ ^ _ _ partecipanti, ha aggiunto il 
viecsindaco della capitale, 

Zhang Baifa.Secondo le previsioni, i Giochi del Duemila 
costerebbero al governo cinese un miliardo di dollari 
contro 1,1 miliardi di entrate. 33 stadi e palestre sono già 
funzionanti e la municipalità progetta di costruire un al
tro stadio da cenlòrrfila posti, un palazzo dello sport e 
una piscina. 

Aouitako 
Salta Barcellona? 
Bordin ok 
vince in Colorado 

Said Aouita, primatista del 
mondo dei 1500, 2000, 
3000 e 5000 metri, potreb
be essere costretto a rinun
ciare ai Giochi olimpici. Lo 
ha dichiarato lo stesso atle-

_ _ _ — — ^ ^ — ta marocchino motivando 
con degli imprecisati guai 

fisici il possibile forfeit. Intanto, Gelindo Bordin, al termi
ne di un lungo periodo di preparazione in altura per la 
maratona olimpica, ha vinto ieri una gara su strada di 10 
km a Colorado Springs (Stati Uniti). 

Il Comitato 
olimpico Usa: 
«Reynolds 
resta a casa» 

Adesso 6 ufficiale: Henry 
«Butch» Reynolds, il prima
tista mondiale dei 400 me
tri squalificato per doping 
nel '90, non farà parte a 
nessun titolo della squadra 

, statunitense per Barcello
na. «Per noi l'affare è chiu

so - ha dichiarato Mike Morgan, portavoce del Comitato 
olimpico statunitense - , A chiudere il dibattito è stato il ri
fiuto ad ammettere Reynolds da parte del Comitato olim
pico intemazionale». Morgan ha aggiunto di non essere a 
conoscenza dell'intenzione di Reynolds di sottoporre il 
suo caso alla Corte intemazionale de L'Aia». 

ENRICO CONTI 

Jugoslavia non 
ancora ma 
Slovenia si: al 
Villaggio 
Olimpico 
sventola la sua 
bandiera 

l'atleta e il suo avvenire nella 
società. I giochi non devono 
cadere nel gigantismo e per far 
questo bisognerà limiotarc a 
10 mila il numero dei parteci
panti a un'Olimpiade». 

Ha ancora ricordato, il presi
dente del Ciò, le grandi misure 
prese per combattere il doping 
«al fine che tutti siano su un 
piano d'uguaglianza». Una 
battaglia, questa, iniziata nel 
1968 e portata avanti a da solo 
per moito tempo e che ora «sta 
per essere vinta». Infine, Sama
ranch, ha ricordato «le soffe
renze della popolazione di Sa
rajevo, la città che ha accolto i 
Giochi invernali 1984» mentre 
la questione della partecipa
zione della Jugoslavia a Bar
cellona a quattro giorni dall'a
pertura non è ancora decisa. 

to*iP 
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Ai 12 
67.019.000 

Agli 11 : 
2.540.000 

Ai 10-
253.000 

Se NON GIOCHI, 
NONVtNa! 


